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LA REGOLARIZZAZIONE DELL’OMESSA DICHIARAZIONE IVA 2022  

L’Agenzia delle Entrate con un provvedimento ha chiarito che il contribuente possa pre-

sentare la dichiarazione iva omessa entro novanta giorni dalla scadenza del termine ordi-

nario per la sua presentazione (30 aprile 2022) oppure sanare eventuali errori od omissioni 

usufruendo del ravvedimento operoso. 

L’opportunità riguarda anche i casi in cui la violazione sia stata già stata constatata o siano 

iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di controllo, di cui i sog-

getti interessati hanno avuto formale conoscenza. 

La procedura agevolata non può essere applicata, invece, se già notificato l’atto di liquida-

zione, di irrogazioni sanzioni o, in generale, di accertamento, oppure se è già stata recapi-

tata la comunicazione di irregolarità riscontrata in seguito agli esiti dei controlli formali e 

automatizzati effettuati dall’Agenzia. 

Il contribuente può richiedere all’amministrazione ulteriori informazioni relative alla sua 

posizione o comunicare elementi sconosciuti al Fisco utili a giustificare le violazioni 

emerse dal confronto tra le fatture elettroniche e le dichiarazioni del contribuente. 

 

CHIARIMENTI SULL’AUTODICHIARAZIONE AIUTI DI STATO COVID 

La risposta ad un’interrogazione parlamentare ha fornito chiarimenti in merito al calcolo 

dei massimali rilevanti ai fini dell’autodichiarazione aiuti di Stato COVID inerenti le ga-

ranzie concesse sui finanziamenti. 

Nelle istruzioni alla modulistica predisposta dall’Agenzia delle Entrate non era chiaro cosa 

si intendesse per “Altri aiuti” e non era neanche fornita un’elencazione esaustiva degli 

stessi. 

L’interrogazione parlamentare, quindi, riportava alcune misure (non fiscali) eventualmente 

riconducibili alla suddetta categoria da poter indicare nella sezione II. 

La risposta del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha chiarito che la garanzia inte-

grale concessa dal Fondo centrale di garanzia ai sensi dell’art. 13 comma 1 lett. m) del DL 

23/2020 concorre interamente al massimale della Sezione 3.1 del Quadro temporaneo, 

mentre la garanzia concessa al 90% dell’importo del finanziamento rappresenta un aiuto 

inquadrato nella Sezione 3.2 e soltanto l’abbuono del premio di garanzia va considerato 

nell’ambito della Sezione 3.1. 



 

In merito poi alla questione relativa ad un’elencazione esaustiva degli aiuti da considerare 

ai fini della verifica dei massimali, viene rilevato che tra gli “altri aiuti” da indicare nella 

sezione II del quadro A dell’autodichiarazione possono essere compresi aiuti non cono-

sciuti dall’Agenzia delle Entrate, in quanto concessi da altre amministrazioni, per i quali 

non è quindi possibile fornire un elenco. 

Con la speranza di aver fatto cosa gradita e rimanendo a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

Avv. Loreta Bianco 


